
Francesco, va’ e ripara la mia casa 
 
Introduzione: Con l'incontro di questa sera inizia un nuovo itinerario di preghiera biblica e di 
spiritualità francescana. … 
 
Tra le immagini che il Concilio Vaticano II ha scelto per farci capire meglio la natura della Chiesa, 
c’è quella della "madre": la Chiesa è nostra madre nella fede. E’ una delle immagini più usate dai 
Padri della Chiesa ed è una delle immagini più belle della Chiesa: la Chiesa madre!  
Una madre genera alla vita, porta nel suo grembo per nove mesi il proprio figlio e poi lo apre 
alla vita, generandolo. Così è la Chiesa: ci genera nella fede. La fede è un atto personale con cui 
ognuno risponde a Dio che si fa conoscere. Ma la fede la riceviamo da altri, in una famiglia, in 
una comunità che mi insegna a dire «io credo». Un cristiano non è un’isola, ma un fratello! Noi 
non diventiamo cristiani da soli e con le nostre forze, ma la fede è un dono di Dio che ci viene 
dato nella Chiesa e attraverso la Chiesa. E la Chiesa ci dona la vita di fede nel Battesimo: quello è 
il momento in cui ci dona la vita di Dio, ci genera come madre, in cui ci fa nascere come figli di 
Dio e fratelli tra noi.  

 
Voi siete tutti fratelli 

La chiesa, nostra madre 
 
 
Canto d'inizio: Spirito di Dio consacrami (p. 255) 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen. 
 

La Parola ascoltata 
 
Guida: Una madre non si limita a dare la vita, ma con grande cura aiuta i suoi figli a crescere, li 
nutre, insegna il cammino della vita, li accompagna sempre con le sue attenzioni, con il suo 
affetto, con il suo amore, anche quando sono grandi. E in questo sa anche correggere, perdonare, 
comprendere, sa essere vicina nella malattia, nella sofferenza. La Chiesa come buona madre fa la 
stessa cosa: accompagna la nostra crescita trasmettendo la Parola di Dio, che è una luce che ci 
indica il cammino della vita cristiana; amministrando i Sacramenti; alimentando il dialogo con 
Dio. La Chiesa ci accompagna in tutta la nostra vita di fede, in tutta la nostra vita cristiana. 
Ascoltiamo il brano degli Atti in cui si descrive la chiesa delle origini, una chiesa madre in cui tutti 
sono fratelli. 
 
Dagli Atti degli apostoli (2,42-46) 
 

Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e 
prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e 
sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni 
giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle 
case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm


Ant. Ubi caritas et amor (n. 86 p. 336: 2 volte) 
 
Ecco, com’è bello e com’è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come la rugiada dell’Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. 
 
Ant. Ubi caritas et amor (2 volte) 

 
La Parola accolta 

 
Guida:  
 
Rit. Dio è amore (n. 22 p. 327 2 volte) 
 
Lett. 1: Qual è il progetto di Dio sull’umanità? E’ fare di tutti noi un’unica famiglia dei suoi figli, in 
cui ciascuno lo senta vicino e si senta amato da Lui, senta il calore di essere famiglia di Dio.  
In questo grande disegno trova la sua radice la Chiesa, che non è un’organizzazione nata da un 
accordo di alcune persone, ma è opera di Dio, nasce proprio da questo disegno di amore che si 
realizza progressivamente nella storia.  
 
Lett. 2: La Chiesa nasce dal desiderio di Dio di chiamare tutti gli uomini alla comunione con Lui, 
alla sua amicizia, anzi a partecipare come suoi figli della sua stessa vita divina. La stessa parola 
“Chiesa”, dal greco ekklesia, significa “convocazione”: Dio ci convoca, ci spinge ad uscire 
dall’individualismo, dalla tendenza a chiudersi in se stessi e ci chiama a far parte della sua 
famiglia. E questa chiamata ha la sua origine nella stessa creazione. Dio ci ha creati perché 
viviamo in una relazione di profonda amicizia con Lui, e anche quando il peccato ha rotto questa 
relazione con Lui, con gli altri e con il creato, Dio non ci ha abbandonati.  
 
Rit. (1 volta) 
 
Lett. 1: Tutta la storia della salvezza è la storia di Dio che cerca l’uomo, gli offre il suo amore, lo 
accoglie. Ha chiamato Abramo ad essere padre di una moltitudine, ha scelto il popolo di Israele 
per stringere un’alleanza che abbracci tutte le genti, e ha inviato, nella pienezza dei tempi, il suo 
Figlio perché il suo disegno di amore e di salvezza si realizzi in una nuova ed eterna alleanza con 
l’umanità intera. Quando leggiamo i Vangeli, vediamo che Gesù raduna intorno a sé una piccola 
comunità che accoglie la sua parola, lo segue, condivide il suo cammino, diventa la sua famiglia, 
e con questa comunità Egli prepara e costruisce la sua Chiesa. 
 
Lett. 2: Da dove nasce allora la Chiesa? Nasce dal gesto supremo di amore della Croce, dal 
costato aperto di Gesù da cui escono sangue ed acqua, simbolo dei Sacramenti dell’Eucaristia e 
del Battesimo. Nella famiglia di Dio, nella Chiesa, la linfa vitale è l’amore di Dio che si 
concretizza nell’amare Lui e gli altri, tutti, senza distinzioni e misura. La Chiesa è famiglia in cui si 
ama e si è amati. 
 



Rit. (1 volta) 
 
Lett. 1: Ancora oggi qualcuno dice: “Cristo sì, la Chiesa no”. Come quelli che dicono “io credo in 
Dio ma non nei preti”. Ma è proprio la Chiesa che ci porta Cristo e che ci porta a Dio; la Chiesa 
è la grande famiglia dei figli di Dio. Certo ha anche aspetti umani; in coloro che la compongono, 
Pastori e fedeli, ci sono difetti, imperfezioni, peccati, ma il bello è che quando noi ci accorgiamo 
di essere peccatori, troviamo la misericordia di Dio, il quale sempre perdona. Dio sempre 
perdona e ci riceve nel suo amore di perdono e di misericordia. Alcuni dicono che il peccato è 
un’offesa a Dio, ma anche un’opportunità per accorgersi che c’è un’altra cosa più bella: la 
misericordia di Dio.  
 
Lett. 2: Domandiamoci oggi: quanto amo io la Chiesa? Mi sento parte della famiglia della Chiesa? 
Che cosa faccio perché sia una comunità in cui ognuno si senta accolto e compreso, senta la 
misericordia e l’amore di Dio che rinnova la vita? La fede è un dono e un atto che ci riguarda 
personalmente, ma Dio ci chiama a vivere insieme la nostra fede, come famiglia, come Chiesa. 
Chiediamo al Signore che le nostre comunità, tutta la Chiesa, siano sempre più vere famiglie che 
vivono e portano il calore di Dio.  
 
Rit. (2 volte) 
 

La Parola pregata 
 
Guida: Tutti siamo chiamati a collaborare alla nascita alla fede di nuovi cristiani, tutti siamo 
chiamati ad essere educatori nella fede, ad annunciare il Vangelo. Tutti siamo chiamati a vivere 
da fratelli e a partecipare della maternità della Chiesa, affinché la luce di Cristo raggiunga gli 
estremi confini della terra. Ciascuno di noi si chieda: che cosa faccio io perché altri possano 
condividere la fede cristiana? Sono fecondo nella mia fede o sono chiuso? La nostra fecondità 
dipende da quanto l’ascolto del vangelo permea la nostra vita, da quanto la orienta e la nutre.  
Preghiamo con le parole del vangelo per vivere della Parola del vangelo.  
 
Rit. Lode a te, Signor (p. 141) 
 
Lett. 1:  Mentre Gesù camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli,  

Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare;  
erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me,  
vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

 
Lett. 2:  «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?».  
 Tendendo la mano verso i suoi discepoli, Gesù disse:  
 «Ecco mia madre e i miei fratelli!  
 Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli,  
 egli è per me fratello, sorella e madre». 
 
Lett. 1:  Voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro  

e voi siete tutti fratelli. 
 
Lett. 2:  In verità io vi dico:  

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,  
l’avete fatto a me”. 

 
Rit. Lode a te Signor 
 



Lett. 1:  «In verità io vi dico:  
non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre  
o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo,  
che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle 
e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. 

 
Lett. 2:  Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano;  

ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno.  
E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli». 

 
Lett. 1:  Gesù disse a Maria di Magdala:  

«Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre;  
ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro,  
Dio mio e Dio vostro”».  
Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!». 

 
Rit. Lode a te Signor 
 
Silenzio. 
 

La Parola vissuta 
 

Guida: La Chiesa è madre misericordiosa, che capisce, che cerca sempre di aiutare, di incoraggiare 
anche di fronte ai suoi figli che hanno sbagliato e che sbagliano, non chiude mai le porte della 
Casa; non giudica, ma offre il perdono di Dio, offre il suo amore che invita a riprendere il 
cammino anche a quei suoi figli che sono caduti in un baratro profondo. La Chiesa non ha paura 
di entrare nella nostra notte quando siamo nel buio dell’anima e della coscienza, per darci 
speranza e per donarci fratelli con cui condividere la preghiera, il pane e la parola.  
Tale è stata l’esperienza di Francesco e Chiara alla quale vogliamo attingere…  
 
Canto: Davanti a Dio (p. 294) 
 
Guida: Una madre sa anche chiedere, bussare ad ogni porta per i propri figli, senza calcolare, lo 
fa con amore. Una madre bussa anche e soprattutto alla porta del cuore di Dio! Così fa anche la 
Chiesa: mette nelle mani del Signore, con la preghiera, tutte le situazioni dei suoi figli. 
Confidiamo nella forza della preghiera di Madre Chiesa: il Signore non rimane insensibile. Sa 
sempre stupirci quando non ce l’aspettiamo. Con questa fiducia, cantiamo insieme la preghiera 
dei figli e dei fratelli.  
 
Canto del Padre nostro 
 

Orazione:  O Dio, fonte di ogni comunione,  
nessuno ha nulla da dare ai fratelli 
se prima non comunica con te;  
donaci il tuo Spirito, vincolo di perfetta unità,  
perché ci trasformi nell’umanità nuova  
libera e unita nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   

 
Canto finale: Vivere la vita (p. 98) 
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